
A 
J ^ 

h '•• 

• \ 

" • 

t -

; 

.-- _̂ 

^ ^ , 
^ i - V '^V 

1 . - ^ ^ - • -

_ - i -

J^ ^ K ' r . : ^ • ? . . 
i ^ . - I r ^ • - ^J •_^y ^ 

i r _ ^ 

Aii 

J ^J 

L ' ^ 

. ' . ' ^ T ^ . ^ V T S-. 

^ ^ 

- . . - . • i - i -

AUtio X Ni»*2l2 
: ^ ^ - * i 

J> 

I • ^ -

] u ' ^ - • •-

S' ^ - J -
\ 1 

j • \ f 

fc' 
1 ^ ?T 

J- fc-' 
• ^ - • 

della seria LuiSedì^'agosto 1875 
_.— ^ L ^ ' r ^ ^ A f U i 

- r - j ^ i J4 . w ^ i > H - ^ ^ - - f ^ q i " ' ^ • " " - l — x — 1 tmssiSgm 

e -

^a E 

1 . 

H ^ ^ 

f ^ 

^ j r 

• * 

L a i\-. 
- .* 

M 
L POLITICO 

&, î  
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DWA€OìiBBtM NOTTB 
"'iÀgensia Si$fanÌ) 

i. .PARIGI, 1,;-. Una nota del 7o.ur«o) 
•OffÌGiei biasirtia viVatìieinte gli atlaccfe 
dlalcuni giornali cautìiici contro la pò-
litica delia Francia verso la Scagna: 
«iusiiBca la condotta della Francia nelfo 
adempiere ai doveri internazionali, é̂  
eorla la stampa ad usare moderazione. 
, : VIENNA, i . - A datare' da Oggi i 
teiegrammi privati in cifra sono am 
messi nell'Austria Ungheria pél servizio 
, in£.*rD»;e internazfonaie. " - '"' 
, VIENNA, d. - Atìdraasy interrom 
.pendo ilnsup.oongedo giunse qui 'oggi 
proveniente dall'Ungheria,-
. SÀNTANDEfì. i, ^ \ carlisii furono 
respinti sulla riva ainistra deli'Ebrp. 
, j Viana fu.presa dopo un accanito com* 
.battimentoî  lê 'itruppe fecero lèiOprigio. 
,DÌeri..I,ogrono è sbloccata. ' • i . 
. P^ERDA, 1. ^ Màî tinei! GampS 
iqcoinihciò ìermattina a bombardare ,il 
forte,d| Seo. d'.Uré;el. n - t -

DIARIO PÓEITIOÒ 
, - . 1 • • • • i . . . - ^ » ^ 

^ - 1" • 

••'- t e sinistre dtìir Asseniblea riesvetterp 
s tiri nuovo scacco nella discussione della 

légge, che venne approyala 'qón 391 
'Voti'cóntro 2'67;'[|er aftidaria-aj. fiopsi-
^glio' di ?tatd • là ;̂ yerjficî fleila..elezioni 
t̂onlesfàtfe d̂  ' consiglieri gep^ali., 

Dolio il 'l.fi7i.lq verifica di^ftuigi 
tratta eVa; di,è^ettanza, dei gpngigli gq.' 
tìérali ate^^i; ì; avvocarla^ ŝ ppndot jl 
progetto del governo al Consiglio di 
Stjito/é seqpridp ;,la decisióne ,de/lf.A? 
isembléa, giudicavasi dalle tre sinistre 

r- ''':'.• -X 

come un passo retrogrado nel cammi 
no dello istituzioni républicane inaagu-
rato; colla costituzione dèi 28 febbraio. 

I giortiali inglesi pubblicano due let
tere dei Signor Gladstohe, l'una suì 
processo Ticlìborne, colla quale egli de
clina, ogni responsabilità nel procedi
menti ch'ebbero luogo, dicendo tutta-
via che, secondo la sua opinione per
sonale, giustizia fu fatta; l'altra relativa 
ad un progetto di luniier sotto la Mer 
6ey, con cui dice che 1 posteri ,,si me-
pavrglieranno''chi- î ìngfailterra abbia 
pensato a .praticare un tuirnel sotto la 
Manica prima diifarealcun lavoro sulle' 
correnti dell'isola. 

A N C O B A niftK.I.B BI.E3BIOÌVI BATABUSK. 

Il risultato delle eltzlonì bavaresi 
fornisce ancora un largo oampo di cri-
tichae dì commenti ai gidrnali tede 
schi. Dopo l'articolo del̂ /̂ osf di Ber 
lino, col quale constata che la maggici* 
ranzà di due voti'era assicurata si li 
ibefalt, la lista dei deputati eletti fû ^̂ g 
veduta, depurata, e'il risultato di quo 
ste ricerche tornò 'favorévole ai catto
lici; f due'voti di rtiaggiorànza, com'è, 
noto, furono per questi iiliìm'". 

ta Gazieila nazionale dice che né i 
liberali né i ̂ caltJici possono af=pettàr3i 
dà quéste lioniirie un aaccésso pratico. 
I libéì-fili'sodo troppo deboli: per vin 
cere, è gli uUranVontàni troppo deboli) 
péî  approfiitarO della vittoria. Si andrà 
iÌDcontró ad una furia di discussioni 
(ìbco edificanti, ma non succèderà cani 
biamento alcuno nèrquanto ni ministe
ro, né quanto alle leggi, 

ti teìégraro parlò (Il linà Nòia colla 

y r i iiii 

(juile il governo del Siglano si lagnava 
coli* Austria per le colIe&.'aperte e tol
lerale in Dalmazia a fixvore degl'insorti 
dell*Erzegovina..Dà Viotina si cominciò 
col negare che quelle colletie si faces 
aero, pòi si disse che erano^state proibite. 

Ora ci sia sott'occhio ^/i NasionaÌ6y 
fogliò di Zara, in data ^4 luglio 1876, 
il qu.ile còmpremie liste dì numerose, 
sottoscrizioni a quello scopo raccolte a 
Spulato, Komisa; Sebenicp, Scardona,, 
Obbrovflzzo e Trieste. !l Comitato di, 
Tr.'mie raccolse già parecchie migliaia 
di, fiorini: nella. stes^Za^a le sottoscri
zioni aumeota):»o. \. 
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.; .V- È mollo difficile, illù.ttre Pr*in-
cipe, rispondere in uria 8ola"'Iettera a 
tutte le domande riguardanti l'eloquènza' 
politica e parlamentiire italiano, ma èsse; 
s'jncslenano nordicamente l'una all'ai j 
tra, e perciò è meglio appigliarci airuli 
timo anello e rispondere francamente. 

Il Qonte di Cavour avea studiato gli 
oratori inglesi, ma non riusci che ad 
irnitare l'eloquenza irian^dese. Avea l'arte 
dì afferrare il punto della questione, dii 
rendersi padrone del campo, ma non 
àvea la forza di tracciare le quéstfoni 
prevenendo le obbiezioni. 
^ Coli un (parlamento nuovo, un niiinì-
atro eminentemente pratico ed istruito, 
non può e.non vuole esercitare• la p'rOJ 
pria influenza, imponendo la propria 
opinione. Più nlaéstro che miriiatro Ca-

.;̂ vour vinse istruendo i pròpri'(ioJieghi, 
ê si lasciò pazientemente istruire I t e 
queslìoUì erano tanió chiare e tanto 
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- -^ M* itìiane per qiiSlè rag 
in tal inodo di questo gióvane*!:''^ 

— Noti Io ab, ma sento itî 'cu^W' 
voce che mi cost'ringe'a parlarti'ln'-tìl 
•Inodo.̂ /••• u . -•.-••'•'^. '• -^^ r..^^..•^ 

L- I - ^ > ^ -

lì 

— Non è che quéétól!1 
— Era stìapetto àAchè' |) miòpa^r 

più di una volta ebbero ìnsieipe*'deg 
alterchi. ^ ' " '̂  

^ Capisco^art '^Ò^Vdgéfeesri^ 
(Ica e tu non sai perdonariirlT'di } ver 
spiaciuto al povei'ò Tommaso. 

La Livià-niitiriàp^è^'^^ ; ;̂  
Il edore' lè ttìm^itùaVànelpetto'e'gìh 

stava per deeid^r l̂ anvelar'tutio^al 
maritclff^beii'^co^oscenyo lì carattere! 
impetuoso di Arnaldo temette clie que
sti noft hi cìmeritafeté còl Lantrf fi quale' 
avea' purè fama' 'di-'i30tij8 iroéo e nonj 
facile a Iascìar'passaWfrivétìdì&à!'^qa 
offesa. TèiVietle ?df essere cagione iSj una 
flventtìrBl"e tâ -̂ *̂ -

— pensava la Li-
sebbene io abbia a lagnarmi di 

luiì sebbene io abbia respinto il f̂iuo 
amore, posso in buona coscienza dehiin-
idiarlo come iiin traditorel. Ne ho fórse 
'inotivo?... La diffidenza che sento iièl 
l''6Dimava; suo riguardo non è una prò 
va suiBciente e forse bo già detto Xrojppó. 

•No-j] no, Anionioi Làntri a quest'ora mi 
ha certamente dimenticata è se quel 
patriota del signor Giorgio Nelli ha 
messo in• lui la sua fé 'e vuoldire che 
ne sarà degno. Del rta^Aifrcdo lampi 
hon è̂  uòmo da lasciarsi 'latTlo facìl 
mente trarre in inganno. Ho torto, noh 
se'ne pdrli più. ' ' ' 
: — Ebbene?..^— disse Arnaldo: — 
perchè cpsl malinconica e pensosa?.̂ . 
Non sei convinta che la tua accusa è 
infondata?... ni " ' ' 

.— Sì, la sonni - ' 
Menò male, non se ne parli più. 

-" E tu parli. Artiaidpl" - ^^ 
; —'All'istante.Desidererei vederti an 
Cora una volta... •' 

Uri tremito percorse le membra dellâ  
giovane, \m0m-' •' '• •"'-' ' ''"'' ' -•"' '• , 
U) -PìAnòora una voltat.->- esclamò 
Livia-cfn voce tremante; "-temi fortìe 
sventura 1 

^ No certamente. '^ uh modo dì dire. 
V« Ahi... mi avevi apavenlata. 

';>-* Fanciulla I...' 
' ^- Égli è che U anio tanto I... 

—-Io; pure ti amò, Livia mia e ia, 
riomé dell'aìnòr bosWo sarò prudente. ; 

iiHi 

inevitabiJi che l'oppòsizidne d'allora non-
serviva che a farle conoscere sotto tutti' 
gli bspetti e non iacea che accellerare; 
le'conclusioili'ìii sehsô  progressista e; 
nazionale. Ma neiJe questioni d̂i, affici: 
pòsliivi roppòàizìone mostrava là pro
pria fnferWità. Cavòuf si atteggiava a 
iiiodesio''uditore iiuando la questione da 
esso'intavolata d̂oveà "essei'e-Sciolta più 
dall'opposizione che dalla moderazione, 
ma si elevava quale grande maestro ed 
domò di StHto nelle quastioni d'affari 
pos'tivì ch'esigevano ilhà pronta e pra
tica soluzione. Ma il grande ministro 
'Cavour no.i poteva emancipare l'intel
ligenza dairimpéld'deVcuore molto sen'-
sibilo e'patriarcale, ed il cuore di Ca 
vour entrava spesso' nelle questioni 
dell'intelligenza; mentre oVa, rlngra-
zìatido gli pei l̂ hoi procuriamo in ogni: 
queàtion'e d'emanciparci dal cuore, che 
é un organo esclusivamente risparmiato 
'.j}er la sola questione dellii pena di mor-. 
tèi Cavour è moho precisamente i'4 
anrii a'dfìiètrò, e l'oloquenza dèi suoi sue-
•e'essóri 'sbbV l'iì-.'fluenfzâ 'delle passioni 
ed èffari di quasifre lustri! 

Gli oratori sono tìiltifyie prediche i 
Sono tìiscretarttente lunghe, e iprogì*es3Ì: 
della stenogr;-fla derivnno dalla facondia 
dei sùUb'dati nostri oratori. Non abbia
mo un sistema comune di' trattare e 
sciogliere le gravi quesUnni, e ei gem-
br̂ erébbé una degradazione se sî  do
vesse essere avariai tempo e di parole, 
ispesso in «naqnègtiooe semplice pro
fondiamo i-teaoH della nostra' lingua 
ed eloquenza, per farne riuscire* una 
questione maestrevolmente ricamala j , 
mentre, spesso, nelle gravi questioni, 
ser|>iawo.iioa-- temperapza, d'jidee ,̂ .,di: 
aVgomenti', veramente, stttenirionale t 

Noi,noi! sappiamo seé veraia aentenza 
(di chi scrive),che la Camer^deveeìs-
sere Un' intelligenza collettiva Senza pas
sióni, sentenza molto primitiva, come 
sarebbe quella di passioni indivìduàU 
senza Camera*!̂  : •! • * 

' • 

A forza d'ordini 'del giorno'è facile 
cadere aeldisordine degli anni; ma h 
eloquenza parlamentare Hmedietà a tul* 
tb'lèrfoi siamo e sarenào 8emp̂ «̂ ìn!l0lt(̂  
tolleranti per attendere che' gli studi 
profondi, coscienziosi ed imparziali fiug?l 
affari del nostro giovine régno, vengano 
esposti ed intavolati con quella preoì-
èionè, temperanza ed urbanità, degna dei 
discendenti di' Galileo, Vico, Vinci © 
Cristoforo Colombo! • ; ' ' ' 

'̂ ^ Non possiaihO dire che nelle" prove 
pat'Iaihentari, sia entrato il gusto dèlia 
maccheronica politica; rhà l'Eccellenza 
Vostra non conosce il genere tìiàdèhe-
Tonico, né Merlin Coccai,'nè loie sa* 
prel traduri'e In tedesco V altra paiola 
veneta î ì̂ 'èòc'aif Mlìccherorii e ;èoOa'i 
sono paròle che derivaHo ^̂ dal grect/, 
ma che trovano 11 riscontro àricheiieìlèi 
liiigUa dffla Selva Nera, e" naziòòb ré-

i à i l v à l ^ ^ « 4 - " '" • •• •* • ""• 

in generale dobbian^o lamentarci della * i 

L V •• r 

mancanza d'un piccolo oratore, il _ 
con la moder-azione, energia e còhó'ision'e 
serva a far risaltare l'eloquenza brillante 

^il TT—fr i l frr F r -l-JTTT, A 

i 

— Giuramelo, Arnaldo, n j -
, , - - ; Terlo giuro per (quanto i hojdif più; 
Sacro nel mondo: per tQ, :* i 

Mâ  almeno non attenderai dimani al 
partire? •;• ., •; •, ,., <u:U Ì-^ ' ih-"' 
. - - J É , impossibile e forse allora nonj 

lo potrei piùi r : i ì! >'5̂ l 
•-T E venisti solo 

v-r NO) Andrea .volle accompagnai-mi.j 
Sài quanto mi amil .-.. t'.ji r; : 

i i 4; •nn^ 

héìòf una ̂ stVét'tà f'ósòia iri" uh 'istante 
Arnaldo fu hellà:vi^r' ' ' ' '^ '^«'' ' 
''Prima di allóntatiiarsi alzò gli occhi 
versò la'finestra, scorso ancora un'om -, 
bra dì donna"" «'Senti mormorare no! 
veiiamenié là parola.cara e trista del 
l'addio, 

Livia, per 5quanto' le lenisbre glielo; 
permettevano, segtjì colloj sguardo fisso, 
til'interito'il: suo Arnaldo che allenta ; 

e profusa de' grandi oratori spinti, q^àìi 
razze provvidenzìaU, sui jàvòl̂ fdì bdn i-
^cazipoe delia Càmera e dell'rtàìiaII' 

I Cioerorie, é vero, illustre Principe, Ci-
cerpne ebbe gran parte adl̂ educazìone 
politica, ed il «fino à quaplio cantilen*» 
ossia Caiìliha, aÉuserai dtitlri nòstra pa
zienza I >. è in bócca di tutti gli uomini 
che hanno perduto la giovanile abitu-

^ 
a c ^ 

.Buon, amicai... E dove è dessol..inavasi frettolosamente.: \ii i . i i u ^ ; 

— A breye distanza da quesia casa. 
Non dubitare fa buona guardia. 

—, Gh'eglf'siabenedettOive che il 
cielo allontani la sventura dal suo capo 
come dal tuo. ; . i ; !' '.li ì 
;. -^ Iddio ti ascolterà, Livi», perchè h, 
tua èia preghiera di un angelo^? 5 A 1 

Cosi parlando Arnaldo mosirayasiian 
to fiducioso che U'Livia semi ritornarsi' 
in cuore un po'di forza 0 di coraggio. 
/Un sorriso amoroso disegnoSsi sul suoj 
volto bellissimo: si avvicinò ad Alfredo,! 
lo baciò pù volle e poscia: 
'••- Quand'erosi, siaiatta'ia tua volontà' 

— disse, — N̂on voglio più tralteneriij 
perchè in questa povera Pitta il terreno; 
abbrucia e ovunque potreste trovare 
una insidia. Parti dunque, non sarò; 
tranquilla se non quando li saprò lon-̂  
tàiio.Addio, Arnaldo.;': ' \ '[ ''[;[ 

^J [o , a rivederci -r.rispose II gip: 
van,e,)8tPÌngendo ancora shliCunre la' 
bolla violente. ' ! 

— Sì, si a rivéderoi. • M 
i due sposi ricambiarono ancora' un 

• '̂Lo vìdeigiùngei-e all'angolo delia via 
e-'arrestarsi.-'/ l̂i.-•• 41 ,w:i^'.'.t u-* 
^ ;Dalla pâ Pte opposta un'ombra, un uò 
mo staccossi dal "muro ?verso|Arnsldo |̂ 
"^Poscia'entrambi disparveròi : n-j^^' 
'; Livia comprese che quello scotfQsoiuto 
era Andrea. : 't'-'i 

Dal inoroenip'cbe, il suo spòso non 
era più solo si semi t'incorata, chiuse 
la finestra, si avvicinò allsuo lòtticciiiolo 
• ciiddo inginocchio. j i ' i-tWai 
'̂'f Hai preghiera p ù ardente e pura era 

;6alitai'a-Dio dai anÌm£Ì̂ 'umanati.'.r''*ì. ;;Ì "•: 
• '-' Eppure quelita preghieranOndoveva 
essere esaudita, î i 
^ Perchè?. 

è 

^ ^ - 1 

'M 
^ J 

• t 
^1 ' 

Era scritto che Livia ed Arnaldo non 
'sì dovessero pit!| rivedere sulla terrai... 

Ma non precorriamo gli evenni ST) 
:'i Colui che si era avvicinato ad Arnaldo, 
era appunto l'amico Andrea, il quale non 
aveva voluto che il marito di Livia ai 
avventurasse solo ih Forlì' ;. . '>N' ^ 
' i r lettore conosce la strano .carattere 
dì Andrea e non maraviglierà certa

mente chej[ quell'ottimo cuore dolesse 
,.;̂ edê e l'amico .esposto tf gravi'perìcoti 
senza è̂ fiergU vicinò per divìderli, per 
fargh scudo. ' ; \ '\ . ! 

— L'hai veduta|^.|^r- domandò An
drea poiché ebbe fpggjunto Arnaldo. 
avTT ?ì,^,j^^ri8pose^ue?tji^n;^^(o 
nflannconìco.— l'idea di aver laa îato 
la, consorto per avVenlurarsi nella lòttàfc 
dalla quale dtnai forza umana 'non a-
,yr^jj^? potuto rìirarlo, rendevano na-
, turale. ,',, ,, ^ 
jjj^dreabencpmpreiidandojatristezm^ 
dei giovane, stette alcuni fstantr alien* 

>rlo, di distrarlo:, , 
", —^Che cosa tìdiàse?^,. — sdgg'unse 
avvìcinandosi^a'l'̂ P'̂ ^ ® passando il svip 
braccio sotto il braccio di Arnaldo. 

— ĵ upi bpne ÌmmagiDarÌo. 
, — ,1̂9 capisco, Hia infine si moslr^ 

rasaeguatal ' , 
- ^ ,3̂ > 9.be Livia b^ cupr^^pòTaggio,.. 
. r-, Oh Jì^quanto a questo, è un % p 

decidermi ad am '̂re una donqW yorrei 
fjroprìo che assomigliasse a lei, Àìnieniif̂  
libn si8bag;lia," pòh si hanno lipie, no» 
si p r̂dò ?̂ î la'nostra libertà. •> 

, ^ É verissimo, ma infine la poveretta 
soffre/o napUo. , "̂  ' . '-'̂  
, — Le liaì tutto rivelato?... Sa che ci 
accingiamo a combattere? ' 

•^ Intieramente. Ed è per qtiesto ph^ 
trema, ^ 

— Baie I... Li abbiamo affrontati tante 

tesoro, t t aésicun 
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dine dèi sorriso, anche >del sorriso i lf 
dòniool 

Se uno di noi è un irohqUi!lo ovyo 
CQto civile senza essere anco itlû tjLre 
avvocato criminale, e se» in pari lemp,^ 
non è giornalista, economisla, ecc., quii; 
povero avvocato si considera assai im-
perfetto ; ma se un citladino non è né 
avvocato né milionario viene da noi 
considerato quale semplice num#Kìet 
(orate, finanziario, statistico umaniiario t 

La parola, si diceva, è dota" pèp. nav 
scondere l'idea, e no) possiamo aggiuti>. 
geré o)ie anzi è destinata a supplirvi. 

Gli orato economisti non sanno nep-
pur eesi far economia di parole|, ma, 
parlando assieme, spesso si viene al ri 
ìBultalo di rimaner tutti d'accordò nel 
bisogno di rimandare le questioni ad 
«Uro tempo 1 , 

Ma il progresso deireloquen^a in ogni 
questione è si luminoso che noi comin
ciamo a temere: cbe lascierà un secolo 
nddietro il progresso del silenzio! 
: .'Come rimediare 3ii4ale disparità ? Noi 
•arriveremo ad un.punto nel quale Te^ 
loquenza parlameniare, Itatterà le nostre 
;q,ulsiiflni.urgenti»,con tale maestria,chB; 
î oiì,,maravigliaff(io, r;on comprenderemo ' 
«eppure,;Cbe sono questioni nostre, e' 
fVerfiemo tanto spìnti ad un così virile ̂  
entusiasmo, che ci sarà indiffiìrente se! 
vangano scritte ̂ ÌP M modo più o mepo 
'UUl|,>e'.Rosiiivp,ì;, , . , •.,-.; 
,i.:;SperÌ8mc) iCh,e,,la flsi;^ìotìe,,nou rfi con-: 
sStiìrver,à in iini.^espltjate positivismo e; 
:mat,eriaIi,smo4gh9 nelle questioni di filo , 
sofia traacenSiale, ipa che saprà idea ' 
.Jizxare gHeffiri tanto prosaici dell'agri-j 
xsoUuVa, industria, tranquillità nazionale 
^ pjirlamentarel, 

VÈ̂ KJ*, Quando regnerà, nell'opinione pub-
bìicp, ,Ìa pubblicai 8ÌcurÉ,f za che le Ca ' 
^e^e sa imporre alla propria elpqpenzì,-
in uii senso esemplare,, quando vedre 
ino la Camera p,ù ricca (ii buòni sistemi 
^hl̂ ^di.bel discorsi,, pù avara di tempo 
e più ricca .di tranquillità, noi vedremo; 
che l'eloquenza parlamentare assumerà' 
Kiù carattere meno ìnebbriante del pi*é 
male, 
tiia Torse più confacetìtèiill'intelligenza 
ceneràio ed aKsenso cdÈflùne della na-

• * * . • . • . • ) . . i - - ' . • • . . ^ - • • ' . • ' - . • < \ - ' . . , - • • • 

ziooe. 
Se avremo la lurluna che Ira i tanti 

tQìpistri, del passato, presente ed avve
nire, ne sorga uno che compendiando 
'tiitltì le buone itiee e studi sevei'i delle 
-materie di Sialo, possa innalzarsi' sovra 
tanto mare di sapienza politica e possa; 
dominare enèpgieamerite ' nella ^diseùs-, 
.sione delle glandi questióni, ridi ci ri-
ĉordiamo, Eccellenza, de' tempi ne'quali. 

^ ^ 

- ^ . v ^ , ^ C^- ' 

i 'ìttlnisiro tìivqur à<0é lottilo passo 
!«:P^8sò, j ^ ^ ^ l j ^ ^ n d l f q u e s i è n 
che nelle piccoj«,|pà^p|le r!u8cirè|a( 
UBO 6Qaj?<j SubUoiè e nozipnale. Ma,,ec 
cellonz'i, le pìccole questioni sono quelle 
chtì'fanno paura, mentreja grande éìo 
quenza giova assai a firle dimen|icare, 
ftlineno provvisoHnmenlel MVĉ edV. 

ffi^ 
i.V^ 

I t ^ 
-̂  j * ^ r ^ 

JLITTERÉ DI BON CARLOS 

' *''"̂ -̂ ìÌ-à̂  un^lu^riò hiaiematico, 

• TogliamoJdairlfnìtJcrJle due l ^ l t ^ 
seguenti di Don Carlos, l'una indmz-
zata alla brigata di Gandesa, arrivata 
nella provincia del Nord, e Talira di-
retta al principe delle Asturie nel giorno 
dì S. Giacomo:' ^ -

€ Volontari, ' ' 
«Io veggo avverato utio dei miei più 

grandi desiderii, poiché ho avuto la 
gioia di salû tóipl in Voi le mie care e 
valorose armate del Cent|:o e di Cala-
logna^ - :, tf .' . 
: • Il mio cuore vi ha sempre accom 

pagnati nelle vostre vitto;:Ìe, e U .mjo 
voto più ardente è stato quello di vê  
àervì marciare \in giorno.. al combalU-
menio col; vostri compagni del; Nord.. 

tio vi contemplo ; a me jvlcìni, cprag 
jgiosi ;e; contenti ; voi a,vete dirnenticoto 
,t«ÌHî tgVhstenti passati, maio non i»i dì-
meniiiiherò.dol vostro,,erpjsmo.. >~ ••' 
: , uSpguite la ;yia del dovepe. Siute oh 
bedienti ai vostri capi e fedeli alla di-
:8ciplina, e quando fi-.reteritorno presso 
i^vostri fratellî  ditejoro che il re invia 
loro i ricordi,pìy affrìltuosi e che fonda 
sopra di es3l d«lle grandi speii'ànze,' : 
jiv •Colle armi;che voi avete riceyutp,' 
convinti ĉtìe nessun jn^^ucpessojpo r̂à 
^abbHtere il vostro unif^o,. e Baienti n l̂ 
tcioisto,-voi marcerete calmi e tranquilli 
ael»apnuero tr̂ .cciiito. a, tutti- i bî oi|i 
spcignuoli, »; lutti gli onesti soldati. È: 
questo il sentiero della gloria., Noi vi 
moriìeremo tutù, pieni di fed̂  e d'en^ 
tusiasmo, e,mostreremo al mondo in-̂  

tre sqtìà'fJrbni del 9" regorimenio lanelarl 
a Lodi; il;j4o reggimento artiglieria a 
Piacenzij, epe. ^̂  

Nî P0j.l, 30. - r Ieri la Giunta ba prò 
posto al Consilio di rifiutare la rinnv' 
vazione dell'abbinamento al dazio eòa-
sumo pel quale il governo domanda che 

' il cjnono vt'Tìga iìnmeótato di L 40) mila. 
I! consiglirre Dà'Mfjo, aderendo alla 

firoposta delta Giunta, ha proposto alla 
sua Vòlta che il Consiglio rasssgnl le sue 
dimissioni, se il governo incameri il 
dazio. ' ' 

Altri oratori inveecj oomei consiglieri 
Cellammare, Galloni, de Mirtiois, del 
Carretto Pizzuti e Bavarese, credendo 
dannoso pel Comune il privarsi del da 
zio di consumo, hanno opinato che si 
dovesse mandare una Commissione del 
Consigliò al governo del re per venire 
con esso a qualche accomodannento. 
.Questa proposta, dopo vivis l̂mli di 

Bcussione,«l̂ %Mjî o i voti del Consiglio 
poich.è ad unanimità è stalo deliberato, 
<neì termini formulati dal consigliere Sa-
Varese, d'inviare al governo una Com
missiono di fre CLinsiglieri, riserbandosi 
il Consiglio di venire ad ulteriori de
terminazioni quando gli sarà'nolo l'esitò 
delle pratiche da essa fatte col Ministero. 

4 "ir, 

i-V-
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interruppe 

^iroItriìljèsUjtfèrcetiari ^ nonVci è mai 
toccati svehiiff^Vorrei un pò' vedére 
per che oggi ci dovrebbe accadere di 
veyaamentó.. ., 
'^•^Pri-chè:.. pertìhè.., ; 

P Sì, lo domando. . " ' ' . • ' 
'•S'Per'ché non sempre la foirtuna volge 

p/optiia. Àritbe il povero Astorfi si era 
Iràito'ìncolume da molti combattimentî  
^ 0 . < . . . : • • • . i ; • • ' • ' , z ' ^ ' . , ' ' • ; 

.— E pòî Vòlle morire, -
Andrea. . . . „, ' . . 
* —NóW credo che fosse quella la sua, 
volontà.^" ^ ''\'^- :•'- •":"'^ -•.^•: 
' ; i - Ed'io sostengo ciò che ho detto.;; 
Non potava ritirarsi. (̂ 'ìgir altri ?.'.,. Invece 
ostinoaèì'ad affi-ontare. sólo un bugolo; 
di nemici. Ti 'sembrò prudènza?:.. ' , 
, -^ N o r p t e a , r É * W o « ''^ M̂ 

, -* Io gà'rè^ l̂'óho ammirato',''!^ "purei 
Eoli' %anco' di coraggio, ma' infine dei, 
conti ne avevamo rpessì in ,lerr^ ;abb i 
tìtanza, ayevàml) jprovato splendidamente. 
che; ci sap'evarao .battere, senza che vi ^ 
fosse bisogno di' esporsi fìno a/quel 
punto.,' ; 

' ^ Si; sì,,ha ragiona, ma infine A 
Btorriè'mortb'crivellato di ieri tè. ' \ 

f7 Non deve accusare che' sé, mede ' 
Iffiiò: "E 'pòi Astorrì,' -• soggiunse A|^ 
drea con tj|i sorriso di;protezione, -^, 
'fion aveva Vicin'oMn amico còmd io sono 
ppr te. 

tìero che la perseveranza., la disciplina 
ei ili coraggio possono riuscire ancora 
una volta a salvare la Spagna; noi in 
augneremo una, voltaci; P'ù ai popoli' 
a scuotere il,giogo degli tisurpatori 

VII vpatro re, . ^ ^ ,.. 
. ; « Quartiere reale, di Tolosa, 2B luglio 
187K. : \-,-r ,; GAHLOS.Ì 

,^Mio caro Giacomo,. . 
;€ Accetta le mie felicitazioni cordiali 

per il tuo giorno onomastico. 41 popolo 
6: l'esercito, che ;Combattppo,per n)̂ »' 
per la salvezzaae,l'onore della patria, 
uniscono Moro, voti ai miei per domane 
,dare a Dio che tu divenga un prin 
cipe degno deireroica Spagna, e che il 
tuo santo patrono, di cui tu porti il nome, 
cî apxa quapto, prima le porte dy Madrid; 

«Io ti abbraccio" con tut^) ,l'er,(Jore' 
del mio cuore,appassionalo e.paterno. 

d ri ^ 
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EOMA, 31. -> U-LtfteWd fcrive:.] 
Ieri sera fu di ritorno in Roma, dopo' 

breve assenza; l'onor* ministro della. 
pubblica istruzione.' W;Ì:V/ '^.-ÌÌ 

F'RANCIAV30. — ;ni Temps constata 
che le leorie'̂ aulio stato di assedio 

.1 

sviluppate dal signor Buffól-'e delle 
quali più vplte tenemmo psirola, non, 
sono piaciute all'opinione pubblica e 
neppure af.fugU; boniijiartfstì.* Ep^ Ĵ'e se-
qualcuno dovea apprcviirie eri.no i gìor 
pali di (lucst'uUìnio partito, perchè sotto" 
una formi! p(̂C(> diversa quelle teorie 
furopo in vigore dal 18S2 al 1889. Ma! 
nel fondo W Timps trovii che per la; 
stampa jì regipie , dell'lrai>èro valeva J 
meglio dell'attuale, aveva almenp una 
normâ  dare,; se;,v«pl9,ì,.ma fiŝ a, mentre 
ora tutto>dipiji.ide dall'arbitrio dell'au-! 
lorità militare... > : 
|'SPAGP]jÀ,,,29. -r lì. Viario Espmtl 

.\ consacra un suo,anico|u "di fondo alla 
guerra civila ,̂ notando che per finirla 
più prestò sarebbe mestitìri che ila re-' 
pubblica al di !à d̂ i Pirenei scrupolo-' 
gamente facesse rispettare qqanip pro
mise; aI,,Qo êt;no ,spaginioio d'ipupediro 
^ipèche y.enissetQ.,preòtati. soccorri ^i, 
Carli^ti.,, . ,, „,,., , . . ;;• .- ,: 
, .-T .30.:,Tr Si lia;,da Madrid: . . , ' 
;, II.Granduca Alessandro di Hussia, jl 
quale avea ricevuto, fin dal ÌSUO arrivo 
a.Cadice un invito ngio dì venire a' 
Madrid, non ha accettato .l'invito' è 
mandò i suoi ringraziamenti al He nei' 
termini più cortesi. 
^ ilNGHlLTERaA, 28. -^'Si ha Sa DQI]I-; 
d r a : . . . r ? •' ^ - • •; ." ^ • • . ^ i ^ , 

; hin tulle Jé città marittime BÌ prèpa \ 
rano pt-.r domenica prossima deìméetings 
favorevoli a Plimsoìl'e-pep'protestare; 
contro l'azione del Goverrioi '' '̂  * '̂  " 

Piìmaol!, dopo di' aver assistito alla 
seduta di' domarii, ripartirà pei bagni. 
di HartiDg. *̂  - r >î  
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XII. Lista dot OiomaU di Padova 
Liste |)recedenti. • L. 1060.— 
MuiiìcipìC! di Piazzolà i : 

sul Brenta . • . „ 76.65 »i 
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Secondo .quello che ci viene^assicu-
curato, l'onor. Bonghi avrebbe in animo; 
di dare tra.breve, alla.alampay, unaidet-* 
lagiiata esposizione della vertenza rela 
tiva aU'Univeraità di iBologna, correi 
dandola dei documénii atti a di mostrare 
quanto fosse contrario il. Ministero a* 
recar danno coi prèsi provvedi mefiti a 
quella illustre Uhivèrslià. ^̂  • t ^ • i 

FiaENZE,i3i; -^ Ièri/mattinai scrive 
la Nazione, partivano per t^ivorno lo si-; 
gnorine americane ìcqndotte^» ŷ aĝ giare 
l'Europa'dal prof, iLaomis eldalla sua 
signora. In tutto spnq slate (|U6 gi?^^' in| 
Firenze: e questo tempo non ci sembra! 
bastante davvero a far appt̂ ezzare !alle! 
giovani visitairici la nòstra città./: ? j 
,'MIUNO, 31. — Oggi verrà scìoltoal| 

primo periodo dei'campi di Somma ?é di' 
Borgo Ticino; l reggimentî  ohe li' cem' 
pongbnq faranno ritornò alle guarnì 
gionî 'Chè pririia avevano, e cioè il 3 
e 48" reggimento fanteria ed S ĵresfgiv 
mento bersaglieri in Mìlanov il-Sfi" e 
7,3? reggimeatòJ^ntQ^^]^ ìp f|.fce9za'v î  

p -

ATTI OTFICIAIil 
^1 - - -i 

' = n T , .m 
i^ Li Gazzetta Ufficiale del 31 luglio, 
contiene^;( -̂f̂ ĵj- ;• ! • • ^ '̂ -x • ' •• • 

R. decreto 20 giugno,cbe'abilita la| 
Società sedente in Parigi colridme dî  
La Seinee collara^ione sfociale E. Seufej 
e?.compagnia^ ad operare.riel Regno a; 
Aermini de'suoi statuti. . - • ; 
.; -Disposizioni .nel : personale del mini ; 
*slero della guerra; e nel perdonale giù , 
^diziario.' '• •'• '-^ :':.•-• '""••"'• ' ' ' - ! 

,.̂ ,:̂ .a .flessa Gŵ zetta p^bl)Ueala ŝ guentê  
l'Ordinanza di 8aa|tà ,̂n?arMt'ma;..;; i-. .., j 
|ĵ ,,̂ Î ^̂ navi provenienti dal litorale; della: 
'Siria, cginpreBa ^^ssandrelia, partite! 
da colà _po9teriorméi}te al 27 corr.,-yer , 
ra'pno slìttoppste,. aV loro arrivq n îj 
porti del Regno, al ..tijijttamento ,pr9 ' 
scritto nel n. 3 del quadro delle qua ; 
rantèhó, in data '99 oprile* 1867, con( 

^l'unica differenza ehe la.quaraptena di. 
osservazione sarà di soli sette' gìofliivlel 
quella, di rigore* .di;10, giorni...;,; 

,.. UmM RP.ttia, ^m 30 luglio 1875. I 

Totale L. 1136.65 
— fi signor àindaco di Pinzoja sul 

Brenta, mosso dal desiàerio di concòr-
rere alla sottoscrizione per gì' inondati 
di Francia, ci mjndò la .sotnnia sopra 
elencata colla léilera seguente, che sia
mo lietissimi di pubblicare: . *̂':* '' 

Alia Spettabile Bdiizione del 
' '" GIORNALE DÌ PADOVA. 

.Onde concorrere ad asaistsre.gr inon 
.dati di Francia^ il sottoscritto ha espa-

proprio Comune una colletta 
otlependio un introito dì Lire 76:6B; e 
giacché in codesto reputato Diario ne 
fu aperta analoga sol'oscrìzione, cosi ne 
inoltra desso l'importo suffdetto a co
desta onorievole Redazione, con preghieta 
^i farlo; giungere al suo destino, rima 
nepdo però neila.diapiacepza di nonaver 
potuto, come vivamente desiderava, rao-
cogliere una scmma maggiore. 

|Ì Sindaco •-'. 
',.• \.,, ; U TESGARl 

' Corte a'As»!se. — Udimse del Z9,. 
30 0 31 luglio 187B. — Processo Salmaso. 

{Continuazione e fine) '" • 
1 D-ilIe tostimonianze assume, fra le 
quMli;j(|jpQr(anti quelle dei figli dèllaj 
interfetia, e quella'dei signori Sohustei*, '• 
Grazianì, Mirin e del Gobinato emerse 
chp il: Luigi. Salmaso fu sempre oreduto 
up:galantupnpo;,.ma che,da alcuni.anni 
erasi dato al vizio ^eJla ubb.ilichezza,; 
non mai però la'.e i?.a togliergli la li ber iti 
dello spirilo.^ Si rilevò ancora che egli 
non poiea avere forti niotivì per la-i 
gnfirsi del procedere della sua padrona 
a suo riguardo dal momento che era lo 
stfisso col;).quale la.'Signora Yìterbi trat
tava gli: aliri,,afflimeli, e che tutti ad 
una voce affermartp; adilirìttura buoni* 
Simo, soggiungendo anzi cho il,.Salmaso 
godeva l'intera. 0d,ucia della suddetta.. , 
,,, Furono dilucidate le relazioni d'tiffafi' 
esistenti fra;ùl Salmaso. e la defunta, ed' 
Ognuno SÌ. ponyTnse chei'erano della. 
stessa qualiiàidi qualsiasi contratto co
gli afflttaiuoli ^d|iCampagna. , i 

La si§qo^a,y,Ì|erbi, disse, rint̂ Uigfinte, 
ed onèstissimo teste Schusler,«ef.a.una, 
< donna energica, che facea tutto per! 
» l'amore dei Agli ; essa non praticò nr:aii 
.«nessun atto esecutivo contro i suoi' 

i.« rìebiloifi, mai azioni di sfratto versoi 
Cigli afiditiiuli; mai:Deppure utìstqud-] 

/Resultò Qvi.ienU93Ìmo.iil fatto che ̂ fu-
iLffamigliò .GiQsbiixaio ,Liiigi-ìa .gfiitare^dlj 
poiììo della.discordia^fra la. signora Vi-; 
,lei|)i,ed'jili,dl. lei,fdritore. '-: - . j 

;. Fu escluso assolutamente che. pò (io, 
.prjma .che fosse commesso il reato la, 
signora rivolgesse al Salmaso le parole;:' 
andare a finir a s nt'Annd. Quanto alle! 
iffondizioni fisiche dell'accusato: il-signori 
Dompieri Giovanni ' medico-chirurgo di; 
(Canpin» ii quale ebbeia curare parecchie; 
volte il Salmaso nelle sUeimialattieifece 
notò .cqipeipgli fosse di;, temperamento 
un poUra^cibile,;d'abito pellagroso, aog i 
getio a coavulsioni transitorie, che,ai' 
manifestavano in modo ricorreute.aoUìi 

li dott. Beretta, medico dell^icarceri,^ 
(dichiarò ^b'egU non ebbe mai a:ri!evare, 
stranezze (JMmpoì'tanza nel Salfflaso. 
;; Erano > eliiatriatl quali periti' l /signorìj 
dottori Mtirzari, GhtrotU'̂ è̂ Clandianiiied 
A(§ignari,. professori Bepvenistiy Lawa-; 
retti, Pellizzari e Videmari. , ;, > > j 

Sarebbe troppo lunga; lav relazione di; 
tmtociè . che fu .dello si4 dai-signori; 
periti del tribunale Ghirolti e Candi|^J 
sia dal Mjrzari, piimo a curare la sT 
gnora.,<yi,ttìPbi;.sia infine da quelli atleti' 
della scienza, che sono i professóri sud
detti, non daremo quindi chele loro 
conclusioni sui duo quesiti larjOt proposti : 

1 Q,qesiiQ l Fu la i ferita Jnferta ' dal Sai 

sd^ia^ierbi la causa unica e ne-
3arià dèlia nm morte considerate le 

cotid^^i jsiche della stê jsa? 
uWlopnSalnaso, al momento in 

cwsi ress colpevole dì ferimento era 
pierìomen'e responsbìje? 

Tutti d'accordo risposero affermati' 
vamente al primo dopo una discussione 
asiaì animata fra i Signori Pellizzari e 
Videmari; quanto, al. secondo quesito 
pel quale erano interpellati i aoU prof. 
Lazzeretti, Ghirotti e Candiani; vi fu 
accordo pella risposta affermativa quaO' 
to all'ammettere la respons-biliiò; in-
vece relativamente al grado della stessa 
il -Lazzareitr sosteneva che if Salmaso 
fu spinto a feHfe da un impelo subita-
neo d'ira ; Ghirotti e Candiani che fosse 
piuttosto l'ira cronico, l'odio, quella 
passione, che ispirava l'accusato. 

Avuta la parola il P. M. pelle sue con
clusioni egli esoidivtf^si: Signori Giu
rai I Allorquando nella città di Padova 
.or sono pochi.ipesì isi diffuse notizia 
t(el fatto che or̂  ci occupa, una dolo
rosa impress.one, colpi l'aaiino dei cit
tadini; una onestissima .signora moglie 
ad uno onorando scienziato; una madre 
di famiglia amorosa era stata pugnalata' 
neirinterno della sua, casa, voglio dire 
la signora Viterbi; /l'autóre .di. questa 

êrjta era il Salmasô : io mi î ivolgoper-
tanto^aìla vostra,intelligepiu .e.̂ saggez-
za, perchè vogUete riunire tutte le for
ze della mento.,vo,tìtra.in.Hal,modo che 
il cuore non ̂  vi signoreggi ̂ anco !e vo
stre decisioni.?ie,no come tutte quelle 
già.,pfo|iiunziate|in qaest^ótìla, ove non 
^OT^?./e passiQni.:ròcrelòànuliIedir-
TijfNj.W abitiate, né, pietà, ne. affètto 
pella viitma.ehe qpnjabbiate^nò affatto 
né compassione per cojui che sta alla 
sbarro; sia ,laj,yepità:e Ja.giUstisdà la 
sola che vi, cjeve ,coqduìcre,alla meta, i 

Narrava seguifmdo'ìrfattd della òtìi. 
sa; dimostrava in base alle perizie che 
la signora Viterbi ara, morfcin causa 
della fenta' ìnferlale dal S.3lm;.8o, espo-
"f*va Ì; molivi pei^quaUnQn avea de-
dotto nell'atto di accusa Î intenzione 
omicida f la'ljiréniidiiazione del Salma-
•So; continuava ad escludere tanto l'usa 
diiè inaura delle'aggradami sebbene 
confessasse il sqo dubbio .che /osaepo 
resùltUe-in qualche modo dai'proqeÈ^ 
orale. Escludeva perfassolutamente qua-
lunt̂ ue epécldWprovocazione e di con• 
cilaziòne d'anibo nel Salmaso e deplo-
rando che ogni volta che alle Assise si 
presenta un, faUf ^èiraylgt^e^rchi'di at-
tenuiirlo ricorrendo o alìaj^rjajrr^alaiì-

^bile (processò 3Hariignon)"bd alla pazzìa 
(processo Toniolo e Marenghi) chiudeva 
domandando giuslizia. 

Il valente avvocato Gleipenoig, il caU 
/do.ed app̂ î eioaolo oratore dopo aver 
dichiaralo che contrariamente al P. M. 
egli sì commoveva dinanzi ad un cada-
vere senza cbé pei* cfò il senlimento 
.dannpggiasseJl suo difeso; combatteva 
energì^ilèrtli tutte le quesiioni del P. 
M. e 9op, quell'acume che gli è prò. 
prio arrivava a dimoslrare che i gin-
rati avrebbero dovuto rispondere nega
tivamente alla questione, «se la ferita 
era stala la causa necessaria della mor
te della Viterbi.» 
.f:,.]E^po£ite^PPiJe,ragÌ.oni;pHle quali, se
condo lui, mapcava ne( SalmasoJa spia-
.ta, a,delinquere .non sembrandogli suf
ficiente quella derdebiti; robustamente 
asseriva che" il Salmaso era stato pro
vocato gravemente^,.. r','f. 

^;3e|i.n^aji icar^Ueri del SalmflÈo, del 
Gpĵ mà'p e dei.lf defunta e ipqsti a con. 
frónte l'uno dell'altro, osservâ vâ  cbe 
^guai se il GobÌR,̂ to,,fo8se atatO: un testo 
della difesa.,,,, ^,, :,., . / •,,• ' .̂r.̂  

Appoggialo daqliimo alla perizia l^z-
zeretti concludeva che il Salmaso al mo-
^nae t̂p.del fitto noi era dol tutto re
sponsabile, Pomandava quindi ai giurali 
iin'verde^o secondo,, opsolenza e ^giu-

Brillantissime fujpqno le replicheie de
gne della fam .̂.cjei,̂ vaipqti competitori, 
MJWF^I^ ,^ ' ? "?^ sempre, ilTiasftupto 

dòU'Ecpelieniissinrio, Big. Presidente. • 
Alle ore dieci e mê zp i giuj?̂ ti si ri-
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tiravano a dé|i|a|ar0, rientrati in sala 
^opo un'ora.crri!a i] capo ìeggeaìl ver, 
detto che noi già conosciamo. 

' . , • • - ' . ^ 

naMaKfloae dullA CÀMa del P e ' 
I r 1 ' r 

trarott In Arquà. — Il documento 
ctie il Corriere Veneto nel suo N. 1277 
del : 10 ;,Ìug!io i87ti pubblicò iq"u>im: 
cahdolo'fl«o di dort(i2»ort0Sfatto da^^ua 
Eccellenza il Cardinale Silveatri ai Co
mune di Padova, era aoliantOj come 
i lettori ae ne saranno accorti, un atto 
di 8emplice''ì)rocuriì, mancante puro 
della f̂ irmai solenne'voluta dalla legge 
per là validità di una donazione. 

Sappiamo invece 'èhe l'aitò formale 
di donazione.fu rogato sabiUo 3i luglio 
dal Notaio Berti, i l : donante Cai'diiiale' 
Silvestri .era .rappresentato dal suo Se
gretario e P/pGUMtore CiinonicoT'J'Iétti, 
il Sindaco ^ComojiJgjccoli rappresenta il. 
Comune, e furono testimonii ii comm. 
conti) Giovanni Cittada|la senŝ iore del 
Regno, e il conim. Nicolò Bruni Pre-, 
fetlo dì Padova." • ' " 
; Fu ottimo pensiero quello di addimo 
strare anche coHa scelta da''estimohi 
corne Padova nostra apprezzi il dono 
che le venne fbttor ! ; • 
. 'Consl^Kn Comunnlo. — Cessione 
straoriindria. '-^ il̂ Gonfifglio *;è convo
cato alle aeJuie.chfe avranno luogo nei 

•̂ giorni 4 e,f•§Jlcpe ŝjyî di iquesto mese' 
'alle ore 8.e mezzo pom. per discutere 
sul aeguonle . 

ORDINE DEL GIORNO 
< 

Seduta puttl'Cì. 
? 1 . Proposta di ^l>buonstniento''cpl^ o d -
•jVeruo per la esazione ÉelD^zlosdicotì-
-^^umo durante il quinquennio. 1876-18'77 : 
: 1878 1879 1880. • -

>2. Modifipazione al progetto dell*edi
ficio, che ai sta er igendo sal i 'area del-

; l ' e x prigióni dello Debite. 
\i 3. Posizione di una lapide .nel cortile 

pensile del Palazzo Alunlcipale per ri,̂ ^ 
, bordare il dono della" Casa di Petrarca 
in Arquà fjlto da s ; Em.- il Cardinale^ 

;PÌ8tro dei Conti de Silvestri kl^Comune' 
di Padova . • ••' 

V 

:; ' 4 . Continuazione del sussidio alla So-
cifità dei Volontari i848 49. ''•••] 

> JJi :Modificazioni a l io , statuto della 
IScuola Superiore'Femóiinile * Scàlcerìe .» . 
. C.jAcquisto d a ' S a l v a t o ' R e g i n a , dì 
'uoght sottoposi^ allo stabile Comunale 
(n Piazza Vittorio Emanuele li ocflupato 
dai f(R. Carabinieri. ' 

7. JRegolamenlo d ' i g i e n e . " ' 
8: Proposte per ampliare la Via dal 

i -

- 1 -,- ^ 

lì 

KT 

'Gallo air Uiiivèvalià. 
*' 9; Progetto di riduzione delio stabile 
f̂x Caserma di S. Chiara. ^ ^ ' ^ 

!, 10. ApprovaziUne del: pfaî o regola-' 
Hore ^elie vìe della Città nella parte,, 
.òhe rlgaapda i l?tvoridi^ primi oatb'' 
J^oria [cojptinu^zìone,.^4ne)i' - .<, ••n. 
li l i . Regolam|m9 deLMu^eo (jivitjo. oi 
||, ., ^ Seduta segreta. ~ \ ^\m 
;• ìì. Suasidio' pei* una volta tknlo; .ài 
t-6ae impiegatrMUnicipalu ,„. ^ ,, .f r* 

Non abbiamo, d'uopo di richiamare 
lettori sulla grande importanza degli 

Ipgomenti compresi in quest'ordine del-
; giorno. Essi esauriscono' ^quasî 'piòha-
•.bente i! programma esposto dalla .*iiunta 
nel suo Rendicoato morale.,. 

> npto dhe in'occ^si^;-
•ne aeiie auapici^ispigi^ nòzle Òej Pabì-
'Marzolo, il 8ig.> Professore Abule Mode-̂  
sto Bonatp pub|lìcò^ uà opuscolp assaii ' 
pregievòle, .in cui riarravatisi le gesta 

^ l̂oriose dell'Aldobrandino. : , î̂ i 
L ' egreg io ÌBonato fece omaggrd.'di dna 

copia di quelUiivoro ai Mutìicipìp di-
'Conselve, il cui sig. Sindaco diresse al-
j f autore latJUiqra segu^nJe, che ci god 
|Panimo < | | p u b W i ^ a r e » t ^ ^ ; , ^ ; | | 

. ConSeive il 2NUi?li.̂ A187S.. ' 

i 

le a i iomé della Cri^n|i, del Consiglio e 
d e l a cOmuQìià tutta quanta le più vive 
e sentite grazie. 

Le gesta gloriose deL nòstro Aldo 
brandino non potevano essere m^sse in 
liico e descrit te con maggior robustt^z 
ta. di-periodo ;nè con ptà spiccala eie 
'ganza di' dettato. -^^ìl letterate' hV''com-
piotato l 'eroe. 

Neil 'intento poi che il nome del prò 
de e valoroso cavalìero possa irovat*e. 
un cullò in ogni fjin gli.i di questa bor 
gHta, ed essere còme è ' de t to nella ge
nerosa apostrofe con cui Élla chiude il 
suo sctì l to, di nobile eccitamento ài no*: 
airi giovani! soldati, intereedenti Giunta 
e Consiglio Comanatbì domando alla 
S, V. lllus^r. di essere autorizzato a far 
r iprodurre per le stampe qualcl^e cen
tinaio di copie del .lodatiaaimo opuscolo. 

Certo che bolla/gentilezza e bontà^di 
anìtrio che ìn Lei sonò abi tual i . Ella 
vorrà 'assecondare ì desiderlì dè i ' miei 
(^b'tìcittadlni, mi è grato pòrgerle i sensi 
della mia .p iù perfetta^stinrta ed aito ri-
spetto. - ''•'•• • • '•• ' ' i ' ' .!" • 

- ,t,Il,SindiiCp, , 
/ frm. Vni^. luigi Trivellalo Avv. „ 
. possiamo aggiungere che il Municipio 

dì .Conselve avrebbe saviamente peh-
éàio di coìTocaré sotto la sua loggia co 
mudài^ 'd^a lapide, che ' r icordi il pa-
trioiic^O "avvenimento cleti ' 'Aldobrandi 
no, ed af'aderthbe la cura d i dettarejla 
epigrufe relativa'alla> pènna medesima 

_ - I L \ ^ 

del chìariss. Prof, Bonflto. 
Qrande Ippodromo. — L'abilijà 

ginnasi.ca siraordinjiria dei Beni Zoug-. 
Zoug ha richiamato ieri sera un pub 
.!blfpo assai numeroso al Grande Xpih-
dromo di Piazza Vittorio Enenuele. H 

Crediamo che si gorpassaaseroWdue 
migliaia di biglietti. 

La rappresentazione procedette a-me 
raviglia, ma fa' rotta a metà daltem-
poryleej.^alia pioggia, che venne giù 
a catinelle,,mettendo in fuga chi di qua 
chi di l^rtnì^revì istanti la dispersione 
ftiÒot^plW. V \ / , ; j ; 

Questa sera Io •spettàcolo sarà ripetuio 
e si faranno anche nuovi giuochi. '; -

È una bazta per i'ir^agazzi, poiché 
ciascuna persona munita di bigUeito, 
potrà accompagnare, senza .apesa, un 
ràga?zo,.1i6"'n'rnatrgióre dì 10 anni, j : ; 

,Teatro fìàrllialfll. ,^, Xa ;pHnia 
recita del.'Crespmo e {a; Comare riusci 
abbastanza bene. Malgrado che la so 
stiiuzjprieî  fiei f quattro piano forti ali* or
chestra 'pi^i'S ĵa u;)ajicenza molto.seè-l 
Bibile.n l̂ Codice musical^, pure nqn 
crbdiévamp nerhmeno'pil*éffetto sufficien 
le'tihe'srè raggiunto;' • ' ' ' ^̂  ; 
' Glî àrtiàti ai^délnìpègnarono con jj> ; 
de:UMnca8so fu buono. fj i 
{j;;BH«itòt»aia. .r-.;ieri^ alle, ore 6(i2l 
,;[Ìom.MÌA:î a[.9aniDiniéÌe una turba di 
jqiepelll,. muniti {di'basini. 6: ^lé^sai,; 
p̂̂ e[̂ f̂ ultayano un aligo della loro risniè,: 
pero alquanto pip/gt-ande, ,Qhe, par̂ î a • 
li aveaae presila, burla.. Giunti presso' 
al ponte delie Torricalie comiaeiarono-
a menare, le,mani, se non che uno deii 
loro ."colpì *ibagnàndo'̂  indirizzo, toccò; 
âd un paùifiéò'cittadifiò, ilquale si prese 
una legnata non indifferente. .i 

lJIo|c'è mo4o dì ffenare tutta quella 
anuria ? 
S f&tàoa t 

u 

mancanza di vetture alla Stazione, par-
lieoiarmente quando arrivano le corse 
notturne. 

Ieri sera tre signore proveiii^Otida 
Venezia colla córsa delle 9, non avendo 
trovato vettura, dovettero, con qi|el 
tempo, far la strada a pìedlperrecarsi 
a casa propria. • 1 

Preghiamo Pls'pezicne sulle vetture 
di dare m propòsito.le necessarie di-. 
spòBizionì. 

n«ffAiti n Véìnezln. - Dilatile di 
mezz^ora in causa della pioggia e della 
grandine caduta nel pomeriggio, la To
gata di ieri è riuscita benìssimo, j 

11 fìinnovatnmto dice: * J 
' « Però so riuscì brillante la gara, hon 

riusci Splendida come al solito la cor
nice dei quadro, perchè sul Canalgran-
de, se togliamo, le bissone munleipiìli, 
le barche dei .sollazzieri e qualche r^ra 
gondola privata, la pioggia dirotta ê  la 
fitta gragnuola impedirono che si spie
gasse il lusso solitpMnsimili occasioni. 

Però gente ce n'era in folla dappèr 
tutto, donde si potasse vedere il gr\m 
canale e massimamente poi a Rialto. > 

l premi furono guadognalì: il prì^io 
da Maddalena e Memot il secondo da 
ZaÙa' e' ten,' il terzo da Còffa» e ^o 
na/o^ li quarto d^ Franceschi e Doga* 

Molli nostri padovani furono, ieri a 
Venezia. :̂ , ' 

> VrOelo dello lutato civile ! 
iBollellino del 1. 

Naicile. " Maschi 1. ~ Femmine 1. 
Matrimoni celebrali: i 

Dalla*Vedova Antonio, fabbrici tore 
di panni, celibe, con Berianzato Giovdn* 
na, lavandaia nubile. 

Ki:^^+' 

I iLiBaa!K:^i^gi--g-'!atg 
1. „ ^ l - f c - . . ^ r^ — -^ 44U ̂ ~ 4 . 

quali p ó t r l H T ' s e g u i r e 1* esemplo de l 
Belgio e sbolirlo. Quei tempi ver ranno, 
ma devono dare ii pr imo pa^so al pa 
reggio, all'estinzione de ! ' co r so forzoso, 
a tant'ultre belle cose delle quali siamo 
sempre in difetto. VUÒI dire che saremo 
costretti a lasciare questa felicìtà^j'n (e 
slamento a 'nostr i figliuoli, che ci ,porte 
ranno gratitudine d'averla loro procura 
;ia. Magra sin che volete, ma è una con
solazione anchu questa. ;̂  ) 

Ieri sera dovea tornare l 'on. Minghetli. 
É torna to? Non l o s o : a bUon contò 
non può ta rdar molto. l P. 

Si ha da Versailles che la d l s c u a é M 
del progetto di legge' r |J^tivo alle Mea 
siiggerìe nazionali aarà i^bbjsianzk viva 

J-

>fei=^lHXU-rJi^^f:3tT^ ' 

• i ih 
>Tdegrttlrj^i' 

•'T'.: 
-, / 

- - r ^ -

' ^ i ; Ammj 31. 
, _,U^ t e i e g a n i m a viennese della Gai-
•zetta di ^Ijfflm annunzili' che ilf-èld-nifa' 
'fesòlallò'Mul'liiiftty \^enna^'r^ 
in ud.enza idalli 'Jmpn'atorB, d ' Austria 

r^r/.-^T^ 

Estratto dai giornali esteri 
•k 

Principe Milanosedi ' ì i :Pr inolpe^Wedér . 
':•'•''' '^ •''•-;:--':• v'"RfuiséÌlé^ZU • 

U;'.a letttica parigina deir/«rf0/'^«rf(*n.«! 
'fieìfif piirla* d'unasimanifesto che il figlio 
di ,î Ì •poieoné ., 'Hr dir-gèrà «Ila' Fraridia 
sotto forma di una !f!Uor;j,iin.dìrj^ata a 
Fieu'y.i U n^onifìssto è inapiht«> da Fleury 

in q u e a t ' a n n o . J n confronto dell'animo .;è'Vdictìiaia'Uie! il Printilpo, NupòSébho 

La Neué Freie Presse 9Ì estende ;̂a 
cercare la minore importanza del ^ i ; 
lancio militare deU governo austr iaco 

Scorso. - ,• 
"'' La richiesta complessiva del m'riistrò 
;della guer ra per l ' anno 187S fu di fio 
"rinl 96,527,030. - Nel 1876 sì r i c i r 

nulla farà per gùiidiigna^e ,il ìroinfl-.^gli 
iut-ridói-à che là FriUib&JtJ' 'r-^h^'rti. 

La colonia Au8bo-U<igar;ica ha:aper,ta 
dono invece 103,430,000 fiorini perciò 'uùa'^óttoscnzionè'iii 'faVbré' ' t lo^ri^ìhon' 

* r ^ — — — - « . - . - ^ _ _ r - ^ - , * . ^ , . 
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ULTIME NOTIZIE 

-^ 

f 1 

Scrivono da Par igi alla Perseveranza: 
_ ^ rìpt^te qui con insistenza che il gè-

n e r t ì e Laniarmpra è hicaricalo di una 
« missione • presso il Governo francese. 
Probabilmente Tìstessa che avrà il Cial-
dini a Berlino, cioè qualla di passaggia 

•re,: come è loro .diritto, a;traverso l'Eu 
ropa. Il generale Lamarmora non ha 
fitto,; (lei reato, ohea t t r ave r sa re Parigi ; 
ed ora è in Inghilterra ppr assislere.alle 
manòvre dell 'armata inglese. •'* • ' 

' , Dispaccio, pariicoìare della Qazulta 
^ : • ì . t r i " " i ] ' ' î ' J < ^ ' ^ ^••' ' -'• - ' - '•^' 

d,} Y:^nn\av,\ .- - .r. ^\<- w 
~~ ^ . Parigi^ Lagosto. 

II congresso geografico accordigli di 
,I^bma ci*pnóKéh'eJi:oaas^mp,=dni;prcii 
mìi, a l l ' I s t i tu to 'veneto di scienze,! let 
' ièré^odiarti ' •- "•'- - ' ';•; ì\>) 

-r ' - J P- * ^ . i ' - ^ ^ 
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un eccedenza di fiorini 6,902 970. Ma 
nel preventivo de l 1873 erano Stati 
chiesti 99,5,32.973 fiorini cosicché l ' e f ; 
cedenza ammonta>a soli fior. 3,997,02?. 

La somma di 103,430,000 fiorini chie
sti, pel 1876 si dividono in spese orrfi^ 
«afifl: 94,230.000, spese t^traorditìarie: 
U,200,000. Nel 1878 Invece le spese 
ordinarie ammontarono a 92.849,798' 
fiorini, le alraor-iinarie 3,677,234. Vi-
sarà pertanto Un economia nel 1876 di 
fiorini 619,796 nella par te ordinandi, ^e 
nella parte straordinaria vi sarà u i ^ | 
apesa eccedente di 7,522,766 fiorini, Mi 
di questi 6,000,000 sono des l inn i ai 
puovi cannoni, spesa afl!aito eccezionale 
é'chVsi potrà rlptiriìre i n d u e eserciz),! 
Allora le spese 3traordìn;irÌe si r iducono 
ajCapOOGO cioè 1,322,70,6 fiorini più 
dell aniiò ànteòédéntó; " 
" In qUes^ cifre però conviene notare-
il modo di coprirle colle risorse parti-, 
colori del ministero della guerra^ elle 
venne calcolato con cifre inferiori a 
quelle dell* anno ahté'òedenfe (r876:<:; 
4,429.6U fiorini; 1875: 4,700,113;; -t-
270,602 fiorini). Ciò fa elevare la lon?-^ 
nia maggiore occorrente a 7,173,572.;^ 

j^ , , Stando pelò attaccati al pr^limmat;e 
:del '187,5 sópràèitaito'tìi 99,432,943 fioriiji, 
proposto dai fnipìsiro.Kuhìn,^ qonfrori-
;taio-questo cor 'éiìancip pollei^dì fiorir)! 
,ìlO3,330,0'0OJ abbiamo una eccedenza in 
'P ù ^1.3,897,027- fiorini a óUt s o m m a n i ò 
:̂ { sqpradelti fiorini; 270,602 (somma mi-
more calcolata 'néile entrale del min|-i 
"Stero •{jeìra^^guePra),;nòHri8uUaì uh fetale 
.di fiorini "Q-QlMi^H Ma., se..si 'osserva 

dati di :Bud 
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R.OSSBRVATORip 

• ..iA,f .j .v:-.j 3 agosto ,̂ .•i.iva-
A mezzodì vero di Palov* ,.., 

Tiìmpo med. diPadova ofH 12 m. 5 s. S7,3 
ĵ .'̂ ,empoimed,idi,Rpma ore.^,9.,i^.a3.24,4 
Tifalii'i.Ofservmom w'̂ p/#y««'? ,• Ix 
-ieseguiteairalt(?zaaidimy.l7rdal8i,ioKì,e,aì 
^\ ̂ ^M Hi: 30,7 ' d a l ugel lo >mtìdi0 à&l nux^,, .̂ 
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rtr.ram.aO^-^miU, 
'itv}ìrTaomet.ceDtigr. 
iv'̂ sf. del vaji. acq. 
iì,iiidità re la t iva . ' . 
Dir. tttor. del vento 
I t i t o dal cielo '. ,è; 
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tè2 1|t24 9 
11 30, i322 
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ACQUA CADUTA DAL CiEf^O i , 
polle 9 ant. ,olle 9 pom. dell* 1 ̂  m. 4,10 

'S - ' I T ; U 
-\ '"' n ; I mmm DI SORSI .;;;::̂ | 

k 

^ ft^o|d0ale. — Circa le. 
ore 9"e mezza di siamaliina il cavallo, 
d̂ì un abitante del suburbio venne con. 
clittoi per essere'ferrato, dal manìscalcoi 

•WJ, 

\ 

M-

iMusner in Via S. Fermo. 
•}>>_4dhnt:raJto il cavallo infuriatosi menò 
Ufl calcio, dd-cui^fugrayemente colpito; 
nella tèsta "l'operaio Luigi, di anni 30 
circ%^lio.déì maniacalccv ''H \ 

: ^ .I|;fipUo vfinne;Su|y.a_,ponrlotto all'O-
^P^?'t?,*^?'.^^^%##l^#e il ai|>: 

i vahtagigi 

niusm sia: Professore "" .'' .' 'stato lascia nloltò a^pt-ensìofli., u 

I "K^giunta aiquesto Municipio unsi'cò'̂ ^ 
ì'l^.*W.^t^"sqolq,fih^,E!la h^ pmVìf, 
calo /(n.popiìaioue ideile^ nozze''auspica" 
'pissime De Fabi'Marzolp. ,.̂ ,̂ ,̂;; 
I J ' t e Potrà.iMlfneQte. immaginare^; 
Segregio sig. Professore, quanto caro riù-
rflci ii dono e come mi torni, oltraÒhòi, 
gradito, onorifico rincarico di esternar-

«<^i.>--JM?3^3> Ifflî AìfiA .aHe 
M% undici Qìrca evenne tratto dall̂ e acque 
• tiàhumm dèr'PoHt'e Mbliiif .Ifcadavere 
di 9er,tacJ?Ai?(iN//fl Mm^é^dmùi 6j,: 
iavandaia.ìfJ ->-•' ••'••' ''̂ '''déÉ-'̂ .'*^^^ i^ 

,bia.nojjSpintO; l'infelice à mettert fine a-, 
suol giorni 

l Vétiuè^ uUikiSUcione, — Abbìa-i 
mo ricevuto U solito reclamo per la* 

NOSyRià CfflRISPOpmZA ;;;; 

.-- „ ..,. , BomaMagano.-
î  Ili Dazio consuìnd ci Qliiaaccî  una aa-̂  
J^icrisi ;al Oa'mjifdpjglio^C^ptr^papnlil 
^ai'qiianloa( disse ne'giorni passati,,);! 

fovernò'reapin'^è qualtìtique tr*̂ haaziortè 
i^llrci^a de'òòovica^'òni:- l̂ .}es"pin|è 

-:8u tutta la linea,'perchè una sòia tran
sazione stabilirebbe un precedente, che' 
mandereb '̂ó '̂iri' fumo tutti 
*̂ del nuovo assetto di, (̂ q^ ŝtpjbatzello. 

•Ieri l'altro Tonor. Casalini si recò in 
seno della . nostra Giunta municipale. 
Cortese nella forma, si mostrò inesora 

fbUónel^Ia^,sostanza: jl Goverpo vû 9l 
'lpò(̂ f coritàiie 'sdìiquìndioi'miiioni'd'au-
mento, Id necessità: del'pàregà|ìo li esl. 

.ièoào. le'nuòve'̂ 'vabese"'votate ifion pòsV 
Spnp farne sen}[̂ ., e, fa ̂ d* uopo'cheli 
raunicipìi si; rallegrino. 

Dicono che la nota caratteristica del-
l4ni'Minghétti^tì^la- caparbietà;'io non 

fvedo il bisogno di cercarla proprio in 
ìlvji;; qhipiòcBpairbio'del nosTaro bil&tìfcio 
] che è a secco, e ciò nultameriò vholè 
8oialarla';dit gran, aignoròti.' ; <i;.fi:ii.wi 

Io non intendo fare l'apologia'^d^iin 
ibalzello, che il medio evo ci trosniìae 
ijimmutato e ctitì^ièilfratello gemello 
deih îedag'ji, dóUia st&ngbo\éoò. ecc. Mi 
;basta per altro la'dìniostratìòhe della 
sua-'niaeesèità'''pep'subirlo ' in rassegna
zione, aspettando i felicissimi tempi nei 

. -, E*(ref)ze . , 
Rt̂ ndua ilalìaaii 
Oro 
Londra ir« mesi 
Francia •.'•'•• ^ > 
5'ifeStUo. Naaionate : 

iOobî rer̂ ia ta|)a9c|i| 
'fianca Nazionale 
, A?ion,i meridionali 
Jppbl,' oi,6ridìoiìalì 
,;8gfIt:a;/rÒ3Ca.O .̂' '' 
SredUo mobilìdve , 

fohe,questiii eccedenza ,ò,,.̂ as3orbÌtaXpQi" 
6,000,000 dai nUdvK,,cannot̂ i;,9i>ha che. 
il bar. p:o|let' cfiiedaquest'anno l,732,4é]l 
•fiorini meno derisilo ^(ijecessorb. ^̂  4^^ .Ma..,inju. 
j. QueSla;dimòs î̂ z|Qne.moItoìnÌeg;ho3a; 
idei !giórnale viennese potrî i servire a 

ĉalmare gU animi'apayen^at^'dèì citte-
:aini.ati3troj;ijRSai;ioI.;!;iì ^ ' i % T 

• IM876 per sua aventuì '̂i^bai ^che, 
Un giorno intercalare, essendo bisestile i | 
oiocehè Ìmporta.-una magg ior spesa dì 
118,000 florinr circa.' 

31.,. /^•'•::i 
76 — nî  

. 21 48 
.2&91 

i;fl06.'95 
r,9 m fi. 

822 n. 
2036 n. 

330 n • 

•1208'"-

i - \ 

76 IBn. 

2H87 
. 107 -
S9 sa n. 

§29. n. 
2000 V 

" 33rn; 
.230 n. 
iiisooa 

..il 

iBanca (generale ; i 
^ B^nca italo-german 
'flenrtit. god d s | I , lòglio ferma* 78'•?& 

Ni ZI a MÀI E 
DEL REGNO D'ATALIA. 

r'-
rf ^. 

i 
j ^ 1 ' 

1 -

i' 

^j-^^ntH-rh 

'.^'^ 

II Kdet Nepe ha da Costantinopoli ctìê  
il principe del Montenegro avrebbe uj-; 
limamente richiesto alla Porta com,e. 
condizione della sua stretta neutralilJi: 
negli affari dell'Erzegovina qhe'là Porta 
facèta X l̂cune concea ĵo î al, ,Mqp̂ qna 
gno. Esso desidererebbe per eapmpio 
ché"!^ navi montenégr'ffiè' 'avesséìpii'i ìk 
bero transito auhaPpjona verso Scutari 
sino al mare, e inoltre che venisse' d| ; 
tìniiìyameflt*er8qceitalo-;a.Scutari ed ,a| 
SerpMYO!hOiag,̂ pleipolitieo, dpi Montg; 
negro, e che la Porta per converso po-i 
tesse tenere Un agente s.tabile a Cettirjé.i 
ùifMin conlcé^3ÌonfaprirebbV';!f Mon ; 
tfnegro.ai qphwtti col mondo ̂ esteriore 
l | seconda comprènderebbe 'il ; titìòiio-. 
"spijiiéDto della' pî ep .̂î òyranìtéj'del Moti 
tpiiégro.iu governo turco avrebbe ac • 
doli* favorevolmente le proposte' del' 
FrSdife ma .è molto:, dubliio se èss^j 
saranno accordate. ' ; 

AVVISO 
• li Opiìsìglio Superiore della BUnoàt 
« t e , ^ o ^ n | t ^ : a > | q ? h i f i s s a f b 
lA 
p r i m o semestTQi d i q u e s t ' a n n o . ' - > ' 

,si,:distri^uìrftndp-;pr^?,Q.(;iaaCuna^ede 
;Qj^M^oucsalQ -della .Banca,:.d ^.relatÌTfi 
.manda t i d ie t ro ' presentazione deli GeJ-

lìinquÒ degl i S t ab iUment ì de l la B'i,Boa 

Roma, li 14 luglio 1874. 507 
- j ^ ; 

- ^ 
> i -h 

• ^ * ' . \ i i - . . 1 ^ ^ ^ - ^ •^ 

• - • * l . :•-

m^m(^écohiM JS-'cietìnrìl^^ 
Concordia., Reg t̂|i d^aitìmàticaV iif ^1; 

TÉATUO GARiarLoiV — Si rappfe^enta 
l'opera: Cr,<4^¥c^^'^"ar0 -OÌ^Q&. 

GlAKOINO DELL'WU.EGUU, -^ QuastB 
sera Servita we|f'(^';«i«.7m(ìca con coflcerio 
la,^^anc(a cittadina'.. ...7,' ,>.,i,-«7 
•̂ GRANDE it'pÒDhoMo in^Vìiim v . ' f c — 
Rappreeentaziona dei Beni Z jugZoi ig 
- Ore 6. 
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co 
n i IBOMIO VIBL'HIBlC i l i . ÌklHOi«tfrp d i 

' C o r n o d à C»4^cta o o l le ttcvé 
'"^'p' ov¥cd(5t'!«t n e l &£. Collv^grlo d i 

ntiiNiiÉti 01 Iiiv|»óil. ' 1 
•{Jnsciilo nel N. Hi? (/t'//a Gazzella V/ftcinle 
diii'iivgm, del ti) ìuglio dci'amo'corrcntp), 

È iipei'lo il concoiso nel suddetiu II. Óol-
It già al posto vacimtt» dì macslro di Corno 
da Caccia, con l'annuo stl-'cndìo di L. HiiO. 

il concorso è per titoli o per esmno od 
in ambo, le "forme secondo che verrìi s t̂abi-

• ilio àir iiccorrehza dulia Commissione esa-
(ininalrice previa approvazjone del i.onsi-
jUo direUi.vo. Le domande debbono essere 
corródiate dcUa fedtì di nàscta e di niora-

* lità rilasciata dall'aulorilii dtill'ulUmo donii-
; ciiiò.del rioon-cute, e dovranno essere inol

trate al presidente e coniponrnlì il Cpnsi-
llìo direttivo del eoUcgiO, non più tardi 
iel 3triuglio corrente anno. 

I titoli debbono couìpruvare la vahìntia 
idèO'flspirante nell'Arte del Corno da Cactia 
e nejriustgnamento di esao.^^^ ' 

L'esame (a porte chiuse) si farà nel lo
cale del CoUreiò nei giorni 23, 2* e 25 ngo-
9lo del correrne anno e comincerà alle ore 9 
anlitiieridiàne. ^ , ' . 

U primo giorno eseguirà a prima vista 
un pezzo scritto espressamente per Corno. 

Nel secondo esame eseguirà uno squarcio 
che a «uà scelta avrà predisposto. t 

V uiiimo esame sarii orale ed in iscritto 
su quesiti relativi all'arte del Cornista. 

Tutti ì temi degli esami saranno estratti 
a sorte falla presenza deli candidati, 

II risultato de i resame si determina con 
ì p ù n t i da i a 10 per ogni .•sitminatore e 
si divide in due categorie,, c ioè: eligibile, 
non eligibile. l 'er essere eligibi-e fa d 'uopo 
riiinire quat t ro quint i del totale dei punt i 

i per ogni esame. . -
K«poli, 1 LugUo 187S. ,; 
li iegre ldr ió '• = " " 

• - ; ^ ^ - -
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legrelEirìó 
F . Bonito 

Presidente 
Cav. 0 . PALAom 

• • E S T B A T T O 
t a Presidenza del Consorzio V Presa resi

den te itì MÌr8TÌ6»Ìribaae al Preventivo del corr . 
- a n n o Euperiorméiiie approvato, avvisa i si-

oneri contribuenti che il Gettilo 1H75 res ta 
'Selerminato in L. 3i 001,110 divise in due 
rate scadenti la pr ima in Agosto la seconda 
in Knvembre P . V L'incaricato alla scossa 
è il 8 g. PEZ7ÓNI FILIPPO con ufficio e r e 
sidenza in Mirano. 

• / M i r a n o , 30 Luglio 1875. 
U "1 ! 1 ' v ; ,11 Segretitrto 
^1-543 <• ^ f • V.COLLAyt) 

^< \ 

k . 

^^COMPftGNIA DI ASSICURAZIONI 
Ili soUoscriiio sì pregia di recare a 

pubblio?! conoscenza ..che la Ct mpngnia 
vfli prestfrréi a pagare, aniicipaisniente i 

danni della Grondine che fuvono finora 
liquidati,"e ciò mediante uno sconto 
relativo, ji 

Qu'i danneggiitti quindi cbe vorranno-
, spph^ffiiiare di la'e Eucilitazione avranno 
Vidi ccmpii-ceiiza di farne domanda alle 
t i o ò à l i ÀiLét\iW., 

Padova, 21 Luglio 1&75. 
l'Agenzia Principale 

•3K3«. PLATTIS e COKRER 
": y. 

V -

nelle città e nelle 
càm pagne degli A-

! ,*f;i ^ l ' - iwv» M** ••** genti cne sappiano 
- C O P ' I S P O N D E R E IN LLNGUA KRAiNCESE 
*'per" la vendila di articoli molto utili che, 
~£anno ottenuto il diploma di merito alla 
jf^plsposiiione di Vienna. Ijotranno comoda

mente, con questo articolo nelle ore di ozio 
crearsi una, rendita di 1000 franchi. Dirì-

""gersi franco alla fabbrica deirALLiANCK A 
CuAux-DE-FONDS (S:yizzera). L'affrancatura è 
diÌ)cetìlesimi;V ^' %^U 

^^^ J J - * 

T --1 - V M ^ I- -* ^ 

impa.aLj^SMia Waestro 

i ; ; j M - : - i f-V- ; ; • ••::•••''• l'-v'y'. (•••• ' • - ' • ' ', \ \ 

I ,Metodo aflallp nuovo per gli itali^aui 
fessVnziìilmente pratico, e tale òhe forza 
'4Mllitì^0^ù'd' essere, per così dire/iU/ai-
I Siro f/i :i'ò.f̂ ef6-o: Questo metodo è utilis-
.î ìrpp "fliPf̂ ^Ucotar, modo agli,:Ec)B|)e«ls»-
. « t i r i . ' ^ l i i ip i e s t t i l , .,€i^iMpu«fiH|,' 
' l i l I lKa l ' i , ; J!V,cffwxlauti, ecc., ecc., 
cbe tìón'pòssonn più ff'equeotare le scuo-

i l J e . Chi lo .studia con diligenza potrà in 
- | ; <Ji»flola^eimm. parlare^e scrivere la lin

gua francese.; . , ' 'i ;; :h 
^L'intef'a opera è spedita ji^mèdi^taf 

tàmenle per posta, franca .e rtìccòman-
Mata a chi' invia Vaglia' l*ostale di L. 8, 
,$1^ .Pitta frotelli A s l i i a r l e Cav l -
fflione a T u r i n o . M'^Hes 

•(- \ r" i 

K \ 

. ' *^iiuuv.v,p*r 'r4,M%ìk 
^ 1 ^ ^L - T f r i t--

?AIOVA 
* • - ( 

1.= 

mitilo 
omnibus 
misto 
oninibu9 

* 

r 

3,i6 8. 
4,42 a. 
6,20 » 
7.46 . 
9.34^» 

& , - ^ 

6,S2 
8 82 
9,25 

Arrivi 
SmWlìh p̂ ĵ  :V^O0VA r 

± '-J-J 

VKNKZU PADOVA 

» 

. ÌM a.romn. 
6,04 «.1 . 
8,1Ó » Idìr. 
9,0K > Imtsto 

40.1581 » |dùr. 
5,15|p. loqiil. 
B,— p. I it 
7,4K1. . 

(0 l ò ! . I . 
10;4B|. lm.islo 

f ^ ^ 

B,10la. 
3,2S > 
8,a6 
9,87 

42,6B 
MO 
3,46 
B,3B 
7,B0 

p, 
1 

1 

1 

I 

1 

6,30 
7,48 
934 

2,30 
B.08 
6,83 
9,06 

12,88 
•A t J 8 ì \ / i M N À 

'S 
- da 

PiVDOVA 
i i • 

VERONA 

11 
ili 
ry 
V 

omn. 
(iir. 
pma. 

• 
UlÌ8t(V 

' ' I 

' 6*431 a. 
9,43 I 
2.40 p. 
7,03 . 

12,80 a. 

1 i 

, 

948 
a,34 
, 8.08 

9;35 
4,07 

- ^ l 

a-

p. 

a; 

p*>r PADOVA 

da 
VERONA 

. # f ^ 

omo. 

dir. 
omo* 
misto 

-. ^ 

8,0P. 
11.25 

5,05 
6,08 

11,45 

a. 
a. 
p. 

Arrivi 

PADOVA 
7,32 
1,4B 
8,44 
8,37 
3,04 

•A 

P ^ - ^ ^ ' , Il , ,. - • i^.^iU^m^m ••• _• • • L J l | 

\ I 

a 
Panen» 

PADOVA 

Arrivi' 

BOLOGNA Si 
W, \ omn. 

iì 
Ut 
IV 
V 

7,83 
dir. (1) 2,06 
Ginn. . ,B4B 
d i r . ; . ; : ' ; 9,17 

a. 
P' 
I 

n 

12,10 

9,48 
12,10 

noQR Rovigo^ 4,gK 
- ^ ^ 

^ tth ^ T T - ^ 

p, 

n 

'fiDCOGNA per PADOVA 
Fartenzfi 

> da 
Ì B O t O G N A 

X^ 

omn. 
fiir.tl) 
omn. 

1,15 
S. 

12.40 
B,ie 
4.08 

A. 
1 

P-
1 

P. 

Arrivi 

P A D O V A 
4,2B 
9.22 
3,50 
9,17 
8.08 

- h -

a 

1 

fi 

- " L ^ -
nKsTHl!; p«r Mumìk 

5: 
M 

MESTRK 

» 

dir. : 
ìv omn. 

^ ^ • -

6,12 
10,49 

8,15 
10,BB 

i 

D 

Affivi 

« D1 N B 

* 1 

TT 

t . V 

. J 

«0,20 
2,48 
8,22 

, 2.24 

a. 
P. 
t 

UDlNii; p a r MESTt^u: 

d a • 
O O I H R 

Arrivi 
a 

U£STBB 
omo. 

dii'. 

l ,5i 
6,0B 
9.47 
3,3Blp 

a. 8,221 ^1. 

,:x 
r 

10.16: 
12,B 
7,52 

v 

(1) Questi due treni si fermeranno in tutte le Stazioni eccetto quella di 
Stanghella. ' ^̂  ,,., .; , . 

ll 'ISl'XniO d e l |>reBBl d e l g e n e r i i tenKikdazIo 
, dal giprnpJ9Ìal^24^1u^lìo 1878 

n e l l a itfcttliiittiitt 

f i 1 

> / 

( _ 

p;e;?iOMmAzioNE 

* y^i 

Frum^i^to da pane ! 1' 'M'^}^ 

m 

•s 

• ^ ^ '.'.I 

tu o 

Frumento duro da paste v . , 

YE^ T 1 

^ I r 

r • 

i h i 

Kiso 
Granoturco 
Segala. 
Avena , 
Fagiuoli 
Patate al quintale..^.; .! ; , 
Farina di frmnento j | - ^f^'^ 

Farina di granoturco ì . '] 
Vìnocomune i J' ^H^it^ • • 

Carne di bue . . . . ; , . 
! n» t:: di'vaccd^' ';• "*v];''.>i T-
, , . r , , ,^ i viiello>„, :,.. ,1 , , . , . 

», di suini 
' V di cfeatrato . •. . . , 
Burro ì' ,.•-,•!»..•.; . 'IÌ;ÌT.-Ì?. 
Lardo, . . . . 
Legna forte . . 

• da fuoco dolco . ' . • 
fieno ; . 

\ J- Nei'Mercati di F . -- E - P r ^ r V 
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\ -̂  
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PADOVA 

mass . aain. 

U 
fi A L. C. 

CITTADELLA 

- * ^ 1 ) 1 . ' 

20 ;70 20 
20 :i3 19 

41 
U 

48 'SS 18 i98 
3a^ 03; i31;|2q, 
29 :S5| 27 !— 
14 3» '12 63 
13 8P 
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57 

30 

1̂ 
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5 N ' r ^ • \ RACCONTO 
ZARDO ANTONIO 

Mova, 1876, in W. Cent.,?*. 
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f F rumen to da pistore vecchio L. 28 80 
' detto . id. nuovo,, . ,20,80 

detto mercanti le yepchio • 28 — 
detto id. nuovo 

Frumentone^ pignoletto . . 
, detto giattone . . 

detto nostrano . . 
detto estero ' . . . 

Segala 
Avena nuova . . . . . 

1 ^ 

• 26-J-3 

* 18,-/=, 
. 17 20 i r 
» 18 70 

M Q̂yimentô  ielle Ditte Co î]aercìali., 
•r-. V ^^OW ESERCENTI >• ^ ^ 

Moi Agostino, biadaiuolo; Volto della CorI| 
d a , N . 1Ì0. . . Ì . . ••,' -u i 

Benaglia Rinaldo, rigattiere. Via Due Veô  
chie, N. 334,, , ;, .̂ , : . I 

L . I - - J 

• CESSAZIONI 

; y o l t a n Luigi e consort i del l 'acconciatura ' 
pel lami Hur^ S. Massimo. >- i I ^ 

i - ' " ^ 

> _ J > 

a grande r ibasso 
n N D m t 
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PREM. TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 
IN PADOVA 

' ^^^.>S,-w, '*V 

Buooi dott. L» -—.Opere roedìche prdinate ed anno- ' 
tate dal prof. F. CoH^Ji e A. Barbò Soncin. 

: > Voi 5, in 8* . . , . ; . , , . ., , . L. 5. 
COLLETTI proL F. — Galateo d î medici e dei .malati.. 

^Padova, in IS" . >; . . v ^ . 1,:, i . , . . » 
Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova. . ' - ; . . . . . .- . • » 
tà. -— Dubbio sulla* Diatbsì iposténica. ^ Pàdova » 
1(1. — Del prof. G-. Andrea Oiàcdmini e delle sue' 

, " , ;'q)ere.' Cènni storici, . ; . • \ ^,. \ • ,' " > 
GiACOMiNi prof. G. A',.— Opei^#mediche edìfe e'd ine- ' 

; dite, ordinate ed annotate dai prof. F , Colletti 
a B. Mugna.'Voi, 10 . ,,. . , . . . . r»30 . 

MuGNA prof. G. B. .— Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini , . . ^ ^ ,. . . . . , > 

RoKiTANski prof. C. -^'Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi 3. , . , . ; . ._ 

SIMON prof. G. — tìe malattie della pelle ricondotte ai 
'I ioro elementi anatomici: - Venezia, in 8*. , > 

ZEHETMAYER F^ — Pripcjpii fondamentali della pertìùs-
sipne ed ascoltazione. Traduzióne del prof. Con-
oato. - Padova , . .; , . » 

.50 
:50 

.50: 

.50 

9. 

2. 

2. 

IPUBBLIÒATI- • ; v 

PBEWIATA TIPOGRAFIA F. SACCHPTÒ 
IN rADmwA 

y^r l-

BBLLAVITK prof. L . — Riproduzione delle note già li
tografate di Diretto Civile. - Padova 1873, in 8̂  L. 8, 
" Note illustrative e critiche al Codice civile 

^ 1 <. 

là. 
5. del Regno. - Padova 1875, in 8" , 

FA VARO prof. A v - - L'Integratore ài Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amsle^. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. —-. U terreno agrario. - Padova ISÒ^, 
• • ' i n 1 2 ° , : , : , . . , - . . p É f e . - • . . ' . • • • • . •, • " . , . •'• » 

MONTANARI prof. A. — Elenpenti di Economia politica, 
- Padova 1872, in 8- . . v •. . ;: . . ^ 

RosANELLi prof; G;'-^^Màiiuale di'patologia eenerale. 
' • ; - P a d o v a 1870 . ' . . . . . ^ . . - , . , 
ROSSETTI proi' P. — Stil inagnetismo. Lezioni di fìsica. ' 

' ; -Padova 1871,'bon figure . . ; . . . . . » 
SAOCARPP prof. P . A. •— Sommario di iin Corso di 

Botanica* lì* edizione. Padova,, 1874 , . i/, > 
SANTINI prof, G- - ^ Tavola dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di'uTrìgonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. « Padova.. i ... .. ., , . t \- , > 

SoHUPPBR prof. P. -^-11 Diritto delle obbligazioni secondo ' • 
i prinòijii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

ToLOMEi prof: G. P , — Dimto ò procédtó penale. ^^ 
- ' • IIP edizione. - Padova^ 1875 . . '̂  : ^''•\ » 8. 

TuRAZZAprÓf.rS. — WàttkiÉo d'Idrometrìa e d'Idraulica ' 
; p r t ó . I ^ qdizio^^ - Padov^, 186« i . , >;Ì0.., 

t^: -;-: lìlemen^tìliìi S<;^tica. ^taific^dei piatemi rigidi,' 
:^ Padova, 1^7^, „ , « . . . = . . . ..., • .. . , ,..,,. • > 2, 

1,50 

2.50 
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6. 

3. 
f 

3. 

8. 

Id. Del moto;,dMid.slemrìgidi, T,Padova 1868 ;> 6; 
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SKCONDO 
j -ir, 

IL DiaiTTa HtJì^itNC) 
?.-' ^SE ^ / 

* . ^ 

ù I 

- tr 

I FRANCESCO, SCHTJPFER J y V 
^ . j ] -^ 

•i -

: ^ ^ 

: Padova; ' 187.5V Tip. Sàqchetto.- Fase. 4" - L, 1. 

• ' • . , i KOB BOYVEAU LArPECTEUR 
9,ut9riz/.ato in Francia, ;̂ n Austria, nel iieigi,o.,^e^mKus8ia,.. .> 

n ttob vegetale Boyveaa -k fa f roc t en r , cui reputazione é provata da un 
secolo, guarentito genuino ìlallanrnia del dottore GIRAKDEAU BE'SAmT-fiRRVAIS 
Questo scirpupo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 
[ulti 1 medici di ogni paese, per guarire:.erpeti,p,98temi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrofole ed altri dolori. ,, , ! ' . ^ ^ 

U Roto molto superiore a tutti i sciroppi depurativi; guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di.primative, secondarie e terziarie ribelli al topaive. al-
mercurio ed al ioduro dì potassio. -' '• r -̂  

Deposito generale, l ì , Bue Uicher a Parigi. 
Deposito a PADOVA prèsso il sig.-L. Cornelio ed il aig. G. ZanèUi. 
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